SONDAGGIO PROIEZIONE FILM

Cari ragazzi, con il presente sondaggio la Biblioteca Comunale di Uta vi chiede qualche minuto del vostro tempo, di modo da poter inserire nella programmazione mensile di Gennaio la consueta proiezione film.
Mercoledì 27/01/2016 dalle ore 16.30, in occasione della Giornata della Memoria, si vorrebbe proiettare un film sulla Shoah.
1.  Vi piacerebbe l’idea (nella sala conferenze attigua alla Biblioteca) di proiettare un film?  
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2. Se no, cos’altro? (indicate tre attività)

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

3. Se si, considerando che per la legge sul copyright (diritti d’autore), non si possono proiettare film in uscita nelle sale cinematografiche e quelli in Dvd devono avere almeno 18 mesi dalla data di uscita, che film vi piacerebbe vedere con gli amici/coetanei della vostra età? (indicatene tre)

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

4. Dati i punteggi :

0 = per niente; 1 = pochissimo; 2 = poco; 3 = abbastanza; 4 = molto;     5 = moltissimo  

Attribuite un valore a ciascuno dei seguenti titoli (troverete scheda descrittiva sul retro del foglio):

[image: image3.jpg]


       Schindler’s List          
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       Il pianista
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       La vita è bella
       La chiave di Sara
       L’isola in via degli uccelli
RingraziandoVi per la preziosa collaborazione, speriamo di ritrovarCi presto in Biblioteca!

Tratto dal libro di Thomas Keneally è la vera storia di Oscar Schindler, industriale tedesco, che nel 1938 capisce che è bene legarsi ai comandanti militari. Li frequenta nei locali notturni, offre bottiglie preziose. Quando gli ebrei sono relegati nel ghetto di Cracovia Schindler riesce a farsene assegnare alcune centinaia come operai in una fabbrica di pentole. All'inizio sembra sfruttarli, in realtà li salva. Di fronte alla persecuzione tremenda, il tedesco trasforma quella sua prima iniziativa in una vera missione, fino a comprare letteralmente le vite di quasi milleduecento ebrei (la famosa lista) che sicuramente morirebbero nel campo di Auschwitz. Film concepito e costruito per essere definitivo, come memoria, opera d'arte e documento.
Siamo nel '38. Comincia a stringersi la tenaglia nazista che produrrà le prime limitazioni per gli Ebrei: prima leggere -la stella di Davide cucita sul braccio- poi pesanti, poi intollerabili, poi mortali. Fino alla decimazione. Wladyslaw, giovane, talentoso pianista, sta suonando Chopin per una registrazione radiofonica proprio mentre arriva la notizia dell'invasione nazista della Polonia. Il giovane assiste all'orribile spirale: tutta la famiglia deportata e poi le condizioni del ghetto: bambini che muoiono di fame, gente uccisa per nulla, e una piccola parte di ebrei che tradiscono per sopravvivere. Alla fine Wladyslaw è di nuovo al piano, proprio come all'inizio. Ma naturalmente l'esperienza lo ha devastato. Niente, neppure Chopin sarà più come prima. 
Guido, un giovane ebreo amante della vita e della poesia, si reca ad Arezzo con l'amico Ferruccio in cerca di lavoro. Si fa assumere come cameriere dallo zio Eliseo, che gestisce il Grand Hotel, e s'innamora di Dora, un'insegnante promessa sposa all'antipatico fascista Rodolfo. Con l'esuberanza e l'allegria del suo carattere, riesce a vincere le reticenze della maestrina, e a sposarla. Sei anni dopo, probabilmente denunciato dalla suocera che non ha mai digerito il matrimonio, Guido è deportato in un campo di concentramento con lo zio Eliseo e col suo figlioletto, il piccolo Giosuè, mentre Dora, pur non essendo ebrea, decide di seguirli di sua iniziativa. È l'inizio della tragica avventura di un padre che, per proteggere il figlio dalla realtà, maschera l'intero dramma della prigionia dietro la ridente facciata di un appassionante gioco a punti; di un marito che, vincendo la lontananza fisica, cerca di restare vicino all'amata moglie; di un uomo, che è disposto veramente a tutto, anche al personale sacrificio, pur di difendere ciò che ha di più caro. 
Julia Jarmond è una giornalista americana, moglie di un architetto francese e madre di una figlia adolescente. Da vent'anni vive a Parigi e scrive articoli impegnati e saggi partecipi. Indagando su uno degli episodi più ignobili della storia francese, il rastrellamento di tredicimila ebrei, arrestati e poi concentrati dalla polizia francese nel Vélodrome d'Hiver nel luglio del 1942, 'incrocia' Sara e apprende la sua storia, quella di una bambina di pochi anni e ostinata resistenza che sopravviverà alla sua famiglia e agli orrori della guerra. Impressionata e coinvolta, Julia approfondirà la sua inchiesta scoprendo di essere coinvolta suo malgrado e da vicino nella tragedia di Sara. Con pazienza e determinazione ricostruirà l'odissea di una bambina, colmando                   i debiti morali, rifondendo il passato e provando a immaginare un futuro migliore.
                                                                                     Nel ghetto di Varsavia, prima di essere rastrellato e deportato con gli altri ebrei,un padre ordina al figlioletto Alex di nascondersi tra le rovine di una vecchia fabbrica, promettendogli che tornerà a riprenderlo.In compagnia di un bianco topino e di una copia sgualcita del Robinson Crusoe di D. Defoe, Alex comincia la dura lotta per la sopravvivenza,allietata soltanto dall'idillio con Stasja. 
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